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UN PO’ DI SOBRIETA’ 
 

Lo scorso 27 aprile la direzione ha convocato le RSA milanesi per la 
presentazione del nuovo City Plan. 
 
Si tratta del progetto conseguente la vendita dell’immobile storico dell’Agenzia 
Sede di Milano, in Via Santa Margherita 11, da liberare entro il 30 giugno (tra due 
mesi). 
 
Ne abbiamo scritto nello scorso mese di febbraio, dopo un primo analogo incontro. In 
sintesi, i colleghi dell’agenzia sede vengono dislocati nello stabile in affitto di via Mazzini, 
già sede dell’agenzia 3, ancora curiosamente nelle nostre disponibilità a distanza di 
mesi dalla chiusura della filiale; gli altri uffici di Area e Direzione Generale, vengono 
collocati sugli altri immobili posti nelle immediate vicinanze di Largo Cairoli, Via San 
Giovanni sul Muro, Piazza Fontana e Via San Pietro all’Orto. 
 
Siamo stati riconvocati per delle modifiche apportate in corso d’opera, a lavori già avviati 
e parzialmente eseguiti. 
 
Dall’illustrazione del nuovo City Plan rileviamo una diversa collocazione della 
Presidenza, che dallo stabile di prima assegnazione in Via San Pietro all’Orto, 
viene spostata in Largo Cairoli.  
Non ne capiamo il senso ma possiamo modestamente pensare che la nuova 
progettualità abbia richiesto nuovi studi, variazioni di spostamenti già approntati e 
conseguentemente ulteriori risorse economiche oltre a quelle sprecate per i lavori 
già eseguiti.  
 
Sappiamo inoltre che i nuovi lavori hanno richiesto lo spostamento temporaneo di 
colleghi che da Largo Cairoli si sono trasferiti in Piazza Fontana per consentire i nuovi 
approntamenti e, come è noto, in era pandemica non è prudente creare nuova mobilità 
ed esporre i colleghi al rischio contagio.  
 
Per il futuro, ci auguriamo che la banca si prenda il tempo necessario nella fase 
progettuale per non rischiare di cambiare idea in corso d’opera, creando disagi 
evitabili ai dipendenti e spendendo con maggiore oculatezza le sue scarse risorse.  
 

È un tema di sostenibilità e di sobrietà. Il minimo “sindacale”, per una banca in 

crisi da oltre un decennio. 
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